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Per gli affari del personale 

Vasco Biechi (Pei) 
eletto nuovo 
assessore al Comune 

Assegnato l'incarico 

Tecnici al lavoro 
per progettare la 
diga di Bilancino 

A p p r e s t o all'unanimità ordine del giorno I Lo ha annunciato l'assessore Ottati con 
d i condanna par l'aggressione ai giovani de ; una comunicazione in Consiglio Comunale 

Con venti voti a favore e 
diciassette .schede bianche 
il consiglio comunale ha e-
let to nella seduta di ieri il 
nuovo assessore al persona­
le: è il com-V-diere comuni-
i t a Vasco nicchi, che sosti­
tuisce in questo delicato ed 
Importante incarico il com­
pagno Druno Cocchi, che ha 
rassegnato le dimissioni per 
motivi di salute. 

Vasco Biechi ha 62 anni , ó 
Iscritti dal 19.12 al part i to 
comunista, ha partecipato al­
la Resistenza ed e s ta to 
membro del CNL. Ha matu­
ra to una lunga esperienza 
amminis t ra t iva a l iarberino 
di Mugello, dove e- s tato sin­
daco dal 'Hi al 'ól e, in se­
guito, come assessore al per­
sonale della Provincia e con­
sigliere comunale. 

Tu t to il consiglio, dal sin­
daco ai rappresentant i dei 
vari gruppi, ha accolto con 
soddisfazione la nomina, au­
gurando al neo assessore 
buon lavoro in questo inca­
rico cosi dilficile e impe­
gnativo. 

Il sindaco Gabbuggiani, i 
consiglieri Peruzzi per 11 
PCI . Natisi 1 per la DO. Spi­
ni per il PSI. nel prendere 
a t t o con rammarico delle di­
missioni dell'assessore Coc­
chi h a n n o espresso al colle­
ga il più vivo ringraziamen­
to e apprezzamento per il la­
voro svolto con impegno e 
convinzione, sopra t tu t to per 
la preparazione del quadro di 
r i fer imento generale per la 
r is t rut turazione del servizi 
e degli uffici comunali. Da 
tu t t i i rappresentant i dei 
gruppi à s ta to espresso al 
consigliere Cocchi il più vi­

vo augurio di pronta guari 
gione. 

In aper tura di seduta, il 
sindaco ha nuovamente e-
spresso a nome del consi­
glio il cordoglio per l'imma­
tura scomparsa di Walter 
Moro, consigliere socialista 
del consiglio di quar t iere nu­
mero 4. Moro .deceduto do 
pò una lunga e terribile ma­
lattia. aveva 31 ann i e lascia 
la giovane moglie. 

Successivamente è s ta to 
votato al l 'unanimità un or­
dine del giorno presenta to 
dal gruppo consiliare demo­
cristiano di condanna per 1' 
aggressione di cui sono ri­
masti vittime nei giorni scor­
si in piazza San Marco il 
presidente del consiglio Na­
zionale del Movimento gio­
vanile democrist iano Ales­
sandro Corsinovi e altri gio­
vani democristiani. 

I consiglieri Fal lant i DC. 
Bassi PCI, Orvieto PRI . Puc­
ci PLI. Spini PSI . Tasselli 
PDUP e Koti PSDI hanno e-
spresso con analoghe parole 
il sent imento di solidarietà 
agli esponenti democrist iani 
auspicando che il confronto 
e la dialettica rest ino esclu­
siva forma di rapporto t ra 
le forze politiche e che non 
si verifichino più simili epi­
sodi di violenza e intolleran­
za. 

La seduta del consiglio è 
proseguita con la presenta­
zione di numerose delibere, 
t ra cui il nuovo regolamento 
per la erogazione dell 'acqua 
potabile e la convenzione per 
la fornitura della refezione 
ai bambini della scuola ma­
terna della parrocchia Ma­
dre delle Grazie dell 'Isolotto. 

integrazione 
alla 

Rangoni 
Cassa integrazione al 

Calzaturificio Rangoni. I 
lavoratori, già noi mese di 
novembre, fecero presente 
la necessità di diminuire 
i prezzi delle scarpe attra­
verso una diversa orga­
nizzazione che eliminasse 
certe disfunzioni. L'azien­
da, al contrario, ha cerca­
to di gestire in maniera 
unilaterale e distorta — 
secondo il consiglio di fab­
brica — quanto detto dal 
lavoratori ed ha emanato 
i provvedimenti di cassa 
integrazione. 

« Anziché affrontare i 
problemi alla radice — di­
cono i lavoratori — si 
cerca di superare le dif­
ficoltà con le sospensioni, 
con decisioni improvvise e 
contraddittorie, che crea­
no solo confusione e che 
tendono a screditare le 
strutture sindacali 

a Non è accettabile — 
osservano i sindacati — 
che i lavoratori subisca­
no le colpe di uno scontro 
che sembra essere presen­
te a livello dirigenziale, 
creando caos nell'organiz­
zazione del lavoro e dando 
l'impressione di voler por­
tare l'azienda allo sfa­
celo >. 

In centinaia al teatro Affratellamento 
—- i • T. . . n j i 

\ 

Primo congresso della nuova 
organizzazione dei contadini 

Nella provincia la Confederazione italiana dei coltivatori è già 
grossa realtà - Organizzata per venerdì l'assise regionale una 

Centinaia di contadini si so 
no dat i ieri appuntamento al 
t ea t ro Affratellamento per 
creare le .strutture del nuovo 

s indacato unitario della cate­
goria. na to lo .scorso dicem 
bre a Roma per iniziativa 
dell'Alleanza dei Contadini . 
della Federmezzadri CGIL e 
dell 'Unione Coltivatori Italia­
ni . Quello di ieri è stato, in 
pratica, il « battesimo » uffi­
ciale. nella nostra provincia, 
della Confederazione italiana 
Coltivatori 

II congresso è s ta to aper to 
da Bruno Barioli e concluso 
da Remo Canestrelli. Sia i 
due oratori che tut t i gli in-
tervenufi (al congresso han­
no portato il saluto anche 
rappresentant i degli enti lo­
cali e delle al t re organizza­

zioni contadine) h a n n o espres­
so .soddisfazione per la pre­
senza nel mondo contadino 
di una cosi importante e uni­
tar ia s t ru t tura sindacale 

Nella provincia di Firenze 
la Confederazione italiana dei 

Coltivatori ha già tesserato 
7 mila contadini, ponendosi 
l'obbiettivo di iscrivere ben 
12 mila aderenti . Una grande 
forza, quindi, che già h a avu­
to modo di misurarsi con i 
gravi problemi esistenti nelle 
nostre campagne, du ran te le 
assemblee comunali e di zona 
che si sono svolte pr ima del 
congrasso provinciale. 

Nel corso dell'assise di ieri 
è s ta ta sottolineata la neces­
sità di ricercare il massimo 
di uni tà con le a l t re organiz­
zazioni contadine al fine di 

Diffida 
La compagna Fi lomena Lo-

che. della sezione Sinigalia-
Lavagni ha smarr i to la pro­
pria tessera del par t i to per 

j il 1977 numero 1G66276. Chiun-
j que la ritrovasse è pregato 
I di farla recapitare ad una 
j sezione del PCI. 
j Sì diffida dal farne qual-
I siasi al t ro uso. 

incrementare l'associazioni­
smo unitario, aprendo inoltre 
u n dialogo con tu t t e le torze 
sociali per promuovere un 
movimento di iniziativa e di 

lotta tendente al l 'ammoderna­
mento dell 'agricoltura, pre­
supposto essenziale per un ri­
lancio dello sviluppo econo­
mico del Paese. 

Il congresso ha eletto, al 
te rmine dei lavori, i delegati 
che rappresenteranno i conta­
dini della nastra provincia al 
congresso regionale, che avrà 
luogo venerdì prossimo alla 
FLOG. a l quale interverrà il 
segretario nazionale Avolio. 

In tan to oggi a Siena. Gros­
seto. Pistoia e Arezzo — sem­
pre in vista dell'assise regio­
nale — si te r ranno i congres­
si provinciali della Confede­
razione Coltivatori I ta l iani . A 
Siena i lavori si svolgeranno. 
con inizio alle ore 9,30. nella 
sala Marconi: interverrà Uli-
vieri. A Pistoia, il congresso 

i si svolgerà a Palazzo Bali 

Un a l t r o passo a v a n t i per 
l ' invaso di B i l anc ino . K' 
s t a t o a s s e g n a t o l ' incar ico 
per la p r o g e t t a z i o n e esecu­
t iva del la d iga da realizza­
re sul f iume Sieve ins ieme 
a l le opere c o m p l e m e n t a r i 
( v a r i a n t i s t r a d a l i , s i s tema­
z ione del le s p o n d e del lago 
e t u t e l a a m b i e n t a l e ) . 

Lo h a a n n u n c i a t o l'as­
sessore a l l ' a c q u e d o t t o Da 
vis O t t a t i con u n a comuni ­
caz ione in cons ig l io comu­
na l e . Il p r o g e t t o è. s t a t o 
confe r i t o agl i i ngegner i 
G i u s e p p e Haldovin . che 
svolgerà le funzioni di 
c o o r d i n a t o r e . Arr igo Fora­
sassi e Giorg io H a u t m a n t i . 

L ' a ssemblea del Consor­
zio per le r isorse id r iche h a 
a p p r o v a t o q u e s t a p ropos ta 
del c o m i t a t o d i r e t t i vo . 

I p roge t t i s t i si a v v a r r a n ­
n o di u n a e q u i p e di consu­
len t i e o p e r e r a n n o con lo 
ro in s t r e t t o c o l l e g a m e n t o 
p e r i s e t t o r i di special izza­
z ione . C o s t i t u i r a n n o a Fi­
r enze u n C o n t r o Opera t i ­
vo 

La sce l la è m o t i v a t a dal­
l ' i n t e n d i m e n t o di uti l izza 
r e in m o d o c o o r d i n a t o di­
verse e spe r i enze ed a p p o r t i 
tecnici , t u t t i a s sa i qualifi­
c a t i , in r e l az ione a l l a com­
pless i tà e v a s t i t à del le at­
t iv i t à nece s sa r i e per la pro­
g e t t a z i o n e e rea l izzaz ione 
de l l ' opera . P e r c o m p l e t a r e 
il p r o g e t t o si p r evede c h e 
s a r a n n o neces sa r i qua t t o r ­
dici mes i di l avoro . 

II Consorz io i no l t r e si av­
v a r r à de l la co l l aboraz ione 
de l l 'Un ive r s i t à degli s t ud i 
di F i r enze e del C e n t r o di 
Calcolo E l e t t r o n i c o del l ' 
I B M per lo s t u d i o e la so 
luz ione degl i i m p o r t a n t i 
p rob lemi l ega t i a l l ' inser i ­
m e n t o del l ago ne l l ' ambien ­
t e e a l la s u a v i t a l i t à . 

« Con il c o n f e r i m e n t o del­
l ' incar ico — h a so t to l inea ­
to l ' assessore O t t a t i — è 
s t a t o c o m p i u t o u n a l t r o 
i m p o r t a n t e passo a v a n t i . 
Ci a u g u r i a m o , e il c o m u n e 
si a d o p e r e r à in t a l senso . 
c h e le p r o c e d u r e e i f inan­
z i a m e n t i n o n a b b i a n o a su­
b i re r i t a r d i . P e n s i a m o c h e 
con i q u a t t r o mi l i a rd i di­
sponib i l i si possa i n t a n t o 
d a r e avvio a l le v a r i a n t i 
s t r a d a l i e ai r e l a t iv i espro­
pr i . 

x Per l ' i m p o r t a n z a del 
p r o b l e m a — h a conc lu so — 
r i t e n g o c h e ne i p ross imi 
g io rn i il cons ig l io c o m u n a ­
le d o v r à r i t o r n a r e su l l ' a rgo­
m e n t o con u n a m p i o di­
b a t t i t o . a l di là di q u e s t a 
c o m u n i c a z i o n e , v e n e n d o co­
sì i n c o n t r o a l le r i c h i e s t e 
dei vari g r u p p i poli t ici *. 

• ASSOLTO CASARSA 
DAL PRETORE PER 
SORPASSO A DESTRA 

Gianfranco Casarsa . 25 an 
ni, c en t roavan t i della Fio­
rent ina. accusato di aver ef­
fet tuato una manovra spe­
ricolata con la propria auto 
— sorpasso a dest ra — è s tato 
assolto in pre tura perchè i! 
fat to non sussiste. 

L'intera città è rimasta scossa dall'agghiacciante vicenda 

I testimoni del delitto di Prato 
sconvolti dall'assurda violenza 
Li hanno interrogati, portati al commissariato, ma gli impiegati e il professionista sono 
rimasti come intontiti da quello che avevano wsto - Gianfranco Spighi era molto noto 

i f tre impiegali, la segretaria, il geometra dello 
:s'.lidio di Ironie, sono tutt i sotto choc. Li interro 
jgano. !i portano al commissariato, li fanno salire 
j-;ul t;i\i che li deve riportar*; a casa. Non sanno 
più reagire. .-,i lasciano trasportare, vivono questo 
a' t . j dopo la vio'cnza come intontiti . Hanno vi 
sto i tre g.nv.ir...-sinii rapinatori , quei volti nasco 
sti (lai cappucci, gli occhi nervosi che si intravve-

I eleva no appena dalie calzamaglie. 
! Poi. in rapida successione le minacce, il colpo 
di pistola, il notaio che avanzava barcollante, che 
crollava .sulla sedia insanguinato, che spirava do­
po pochi a t t i . Pietro Kaddi ieri matt ina, mentre 
la polizia scientifica stava facendo i rilevamenti 
nella stanza dove avevano assassinato il cinquantot­
tenne notaio pratese Gianfranco Spighi, sedeva 
ahb.i'ulonatu su una poltrona dell'ingresso. E" un 
giovane impiegato dello studio notarile. Al mo­
mento d^U'ii razione dei rapinatori , era semicoperto 
da un collega. 

Ha visto l a m i a puntata , ma è s ta to un a t t imo: 

può dire poco «H'Ii inquirenti, ed è rimasto nello 
studio anelie ciancio i colleglli sono andat i al 
commissariato. Assiste al viavai di poliziotti, lo-
to'41'.tl'i. g:o.-ii:'!i.-ti. eunosi. ma è come as^eni.'. 
Ricorda (tubici.e particolare dell'irruzione, ma poi 
-.i b'.oc-a. < Non in; fate parlare, non me !a sen­
to ». Ai.-cbe al: altri impiegati, che hanno dovuto 
lieo.,trulle d;.vanti alla polizia quegli at t imi di 
violtiizi. non rie-cono a raccontare che cosa e 
successo ne.lo studio di via Frascati 5. Sono seon 
voi i. il loro racconto è spezzettato. 

All'esterno clell'cdilicio. dove c e Tuli.ciò del no 
taio, si era n.( tol ta ieri una piccola folla. La geli 
te si lcrmava, mi' aveva timore a salire: cince!••• 
va; conimeli» i brevi. Tut t i erano esterrefatti quan­
do venivano a conoscenza dell'età dei rapinatore 
della brutali tà dell'omicidio, dell'assurdità del fat­
to, La ''ilt i e .-.tata percorsa da un brivido: Gian 
franco Spighi era molto noto. « Morire cosi non 
si può >. da v;i un uomo anziano, allontanando.-.! 
dalla casa, tra se e sé. 

Il .v.nd.ito d: pra to ha avuto la notizia del cri­
mine per t< ielono Si trovava a I-'henze. I l i detto 
poche parole d i e danno il segno di come tutti :n 
eitta. sia io rima.-.ti colpiti dalla violenza: « Sono 
ri.na.sio sconvolto — ha detto il sindaco —. Co 
n-i.cevo il nit i i . ' . Spinili di persona. 11 suo e r i 
imo studio serio ed al fermato e con lui l'annui 
ni.ii razione cumula le aveva collaborato e collabo 
liiva tutt 'ora. Pra to non è più una città tranquil­
la. Il cor.sigho comunale ancora l'altro giorno era 
tornato ad occuparci di questi problemi ». 

Le indagini i>e; trov;uc i giovanissimi assassini 
stanno pvocedei'do a ritmo serrato. Si dice che 
siano s ta te ritrovine le armi, due pistole. Ma un 
coni jdi inquirenti non vogliono confermare o 
-.mentire. 

Nelle foto - Accanto al titolo. Gianfranco Spighi. 
A sinistra, la sedia sulla quale si è accascialo il 
professionista. Nella foto accanto, sulla destra. Gi­
na Covalenza, segretaria del notaio. 

La notizia e di (/nelle vite 
Janna balzare sulla sedia e 
poi impongono di riflettere: 
tre ragazzi, tre giovanissimi 
dai Iti ai IS unni irrompono 
nell'ufficio di un notaio. So­
no armuti. mi mobilizzano gli 
impiegati e poi si dirigono 
nell'ufficio del titolare. Citi 
puntano la pistola alle spal­
le: « è una rapina ». 

Il professionista si volta. 
guarda in faccia il giovane 
aggressore e lo sposta con 
una leggera spinta: non vuol 
credere o non riesce a ca­
pire <iuel clic sta succedendo. 
Non ne ha nemmeno il tem­
po. Gli sparano al cuore, a 
bruciapelo. Perché? 

E' la nuova malavita, sprez­
zante e spavalda, che fa cre­
pitare le armi anche quan­
do non ce ne sarebbe biso­
gno e conclude ogni impre­
sa in un lago di sangue? So­
no le nuove bande, di giova­
nissimi inesperti ma già deci­
si a tutto, fin dalle prime 
azioni di « peso »? Sono i ri­
sultati di un clima di vio­
lenza clic sempre più riseliia 
di coinvolgere tutto e tutti e 
che non può che riflettersi 
anche nel modo di accostarsi 
al crimine? Sono insomma 
gli effetti estremi di una so­
cietà ammalata nel profondo? 

Certo, l'età dei rapinatori 
che sparano al primo con­
trattempo è il primo elemen­
to su cui riflettere. Non sia­
mo di fronte al sotito siste­
ma di reclutamento, alla ma­
lavita delle giovani leve che 
da sempre garantisce all'im­
presa del crimine « cervelli » 

Cominciano col colpo 
in canna la loro 
carriera nel crimine 

freschi o « manovali » ed 
adepti sicuri. 

Questi di Prato non sono 
ragazzi cooptati nella banda 
già rodata che sbagliano per 
paura o magari contravven­
gono agli ordini contrari del 
« cupo ». Questa e una bau 
da di giovani: tre ragazzi 
che hanno finito da un paio 
d'anni la scuola dell'obbligo 
e che hanno deciso chissà 
in base a quali ragionamenti 
e sull'onda di quali spinte 
porsi ai margini della so­
cietà e di tentare l'avven­
tura del crimine. 

Tre ragazzi disposti a lut­
to già dalle loro presumibili 
prime imprese: a sparare su 
chi ostacola i toro piani, ad 
uccidere pur di farla franca. 
Prima l'assassinio era, nella 
trafila del « bandito tipo » 
l'approdo ultimo di una lun­
ga carriera, una tappa qua­
si mai scelta ma sovente su­
bita. un « incidente » che im­
poneva una svolta nella esca­
lation del crimine. 

I giovani sparatori di Pra­
to dimostrano un'altra cosa. 

Che all'assassinio si approda 
subito: che l'uccisione è la 
lappa di partenza: che le 
pistole si adoperano fin dai 
primi passi della « carriera ». 
Ch.e anzi si incomincia la 
« carriera » con le pistole in 
mano. 

Si perché anche su questo 
è bene pensare. Le pistole. 
Perché i tre giovanissimi han­
no deciso di partire, subito. 
dalla rapina pistola in mano 
e colpo in canna? Hanno 
forse un improbabile rodag­
gio di colpi minori alle spai 
le o hanno fissalo il loro pri­
mo appuntamento con il cri­
mine non escludendo la pos­
sibilità di freddare qualcuno'' 

E poi. ancora: come fan­
no tre poco più che raguz 
zmi ad avere pistole tra le 
meni? Chi può averle proni 
rate? Attraverso quali pas­
saggi possono finire in mu-
no ad uno che ita meno di 
vent'anni? A'OH e una novi­
tà. certo. La foto di giova­
nissimi con le pistole in ma­
no clic, gambe divaricate. 
passamontagna in testa, spa­

rami sulla polizia le hanno 
pubblicate un anno fa tutti 
i giornali. 

Ma e un'altra iosa. A loro 
le armi le procurava un'or­
ganizzazione che della Iota 
ha fatto un metodo di azio­
ne politica. A Prato, il ter­
rorismo pare non c'entri. Qui 
si tratta di tre giovanissimi 
rapinatori con le pistole in 
pugno. Con le « loro » pisto­
le in pugno. 

Ed anche questo è un se­
gno. Non certo secondario. 
non certo marginale. Qual­
cosa evidentemente sta cam­
biando anclie nella nostra re 
gioite, in Toscana. Non era 
mai successo prima. Non ci 
si era mai trovati di fronte 
ad un episodio in cui rapi­
natori ed assassini sono gio­
vanissimi forse ancora senza 
barba. Ed in Toscana per 
fortuna la cosa induce ap­
punto a riflettere, fa ancora 
effetto e scalpore. 

Sorprende cosi tanto die 
la vittima di Prato, il notaio 
più che cinquantenne, non 
ha voluto forse credere a 

(taci che gli stava davanti. 
Non ha voluto prendere sul 
serto il suo imi edibilmente 
giovane aggressore: e gli è 
stato fatale. Perché non ha 
avuto paura? Perché 

l'erto, il suo e stato un 
comportamento strano. Di 
uno che. in questa società 
che é costretta ad avere seni 
pie ])iit paura, di fronte al 
la minaccia di una pistola 
guarda ut faccia chi la im­
pugna e conclude che non 
può premere sul grilletto. E' 
troppo giovane. E Io allon 
tana come un importuno. Fi 
dacia in se stesso? O forse 
eccessiva fiducia negli altri. 
incapacità di credere fino 
in fondo che anche la mala 
vita si è « incarognita » e che 
tre giovanissimi rapinatori 
non esitano a far fuoco? For­
se. Ancora « forse ». 

La risposta a questo come 
agli altri interrogativi nes­
suno l'ha in tasca. Ci sono 
solo i fatti su cui pensare 
ed aiutare a far pensare. E 
due obiettivi. Impedire che 
episodi come questo passino 
tra la gente come acqua sul 
marmo: che col tempo si 
arrivi ad un incredibile « im­
barbarimento » che la gen 
te si abiliti alla violenza, ad 
un clima sempre più irrespi­
rabile. che consideri inevita­
bile quel che inevitabile non 
è e non deve essere. Ed im­
pedire che di fronte all'ef­
feratezza si risponda nella 
maniera più semplice e sbri 
gativa e non ci si sforzi di 
capire fino in fondo. 

Nuova riunione in Comune 

Si pensa al «Parterre» 
per l'incontro di lunedì 

Precise risposte dell'amministrazione alle richieste del comitato organizzatore 

Nuovo incontro in Palazzo 
Vecchio fra autorità comuna­
le. rappresentanti dell'opera 
e dell l 'niversità con i compo­
nenti del comitato organiz­
zatore del convegno « Scuo­
la e proletariato ^. promosso 
dal comitato di agitazione di 
architettura e dal comitato 
dei precari per i .giorni 13-
14-15 febbraio prossimi. 

L'incontro — che era stato 
richiesto dal comitato orga­
nizzatore e dal Cd.A — si è 
svolto alla presenza di circa 
cinquanta p» rsoiie rappresen­
tanti diversi comitati di scuo­
la. presenti il sindaco Gab­
buggiani. gli assessori Ca­
marlinghi. Caiaz/o. Murales. 
il presidente dell'Opera uni­
versitaria Clemente, il presi­
de di architettura Cardini, il 
prorettore Brizzi. I rappre­
sentanti del m i n t a l o promo­
tore del convegno e del co­
mitato di agitazione di archi­
tettura hanno avanzato alcu­
ne richieste riguardanti la u-

tilizzazione del Pa r t e r re per i 
lavori del convegno stesso. 
di altri locali per le commis­
sioni. la concessione di pasti 
(circa 2000) al prezzo iiolitico 
di 400 lire e l'alloggio gra­
tis ner i partecipanti. 

I-a posizione dei rappresen­
tanti dell'amministrazione co 
mimale. dell 'Università e del 
l'opera è stata precisa e net­
ta . Il comune ha dichiarato 
la propria disponibilità a fa­
vorire la utilizzazione, duran­
te il giorno, della sala del 
Par te r re per lo svolgimento 
dei lavori del convegno. I.a 
Opera si è detta disponibile 
ad offrire agli universitari un 
servizio di mensa a 400 lire 
con modalità da concordare 
(si è parlato di preconfeziona 
ti che il personale rechereb­
be nei luoghi del convegno). 
Per altri tale servizio potrà 
essere fornito al prezzo di 
costo. 

Per quanto riguarda IV-
niversità il preside di archi­

tettura. anche su parere del 
Rettore, sottoporrà al consi­
glio di facoltà la proposta di 
concedere l'aula del Soses 
(via Alfani) per i lavori delle 
commissioni, previa modifi­
ca dell'orario delle lezioni che 
si tengono in quest'ani;». Sul­
le altre questioni l'ammini­
strazione comunale ha dichia­
ra to la non competenza e la 
indisponibilità ad intervenire. 

Il discorso che ha fatto 1" 
amministrazione è estrema­
mente chiaro: disponibilità a 
favorire l'utilizzazione d e ! 
Par te r re per un convegno 
che abb.a scopi di studio e 
di confronto democratico. 

Nessuna disponibilità ad in 
tervenire in questioni che di­
pendono da altre istituzioni. 
Si è anche precisato che 1" 
amministrazione comunale 
non lia mai avuto a disposi 
/ione alcuna struttura (alber­
ghi e mense) capaci di sod-
disfare le richieste avanza­
te . 

Conferenza 
del compagno 
Lombardo Radice 

- Questo pomeriggio alle 17. 
{ prssso il teatro deil 'Oriuoio '.) 

professor Lucio Lombardo Ra­
dice terrà una conferenza su 
« La Germania che araicmo ». 
L'iniziativa e stata presa ne! 
quadro dei programmi dell'as­
sociazione culturale italiana. 

Premio 
« Città 
di Firenze» 

Oggi aKe 1 1 . i.i Pz'.zzzz 
Vecchio, i! sindaco illustre.-;. 
la proposia d: dedicare ai no­
me di G'o.-gio La P:ra .'. pre­
mio « Ci:ta di Firenre- » per c-
pera di servizio civile, am­
pliandone le finalità all ' impe­
gno psr ia pace e ia Kbe.-az'o-
ne d;'. pojol i . 

Neil'occas one verri presen­
tato il volume * Firenzi per 
G i o r 5 o La P.r - -• pubb! :c; :o 
da.i'am.-n.nisircz o i e corr-.j-isc 

Assemblee 
negli uffici 
comunali 

Oggi gli ufi.ci della r. par­
tizione igiene e sanità, in cor­
so Tinta.-: 2 9 . e della .-ipa,-:i-
zion XI. a s s s t enza di Sa.-;a 
Aiblzi 14. cniuderano a.'.s 11 
per dar luogo alle assemblee 
di gruppo omo-genee. 

L'area diventerà proprietà del comune di Castelfiorentino 

Nella vecchia fornace faranno un centro di servizi 
La fabbrica si trova liei centro del paese - La produzione era ferma da mesi e tutti gli operai era­
no stati licenziati - E* in corso un tentativo di « concordato » per evitare il fallimento dell'azienda 

CASTKLFIORKN'TIXO — Le 
aree e »Ii immobili della 
Fornace Balli v Fioravanti di 
Castelfiorentino diventeranno. 
quasi certamente, nel pros 
simo futuro, di proprietà di 1 
Comune, che li utilizzerà c.s 
me Acdc di >ervi/: di interi--; 
^v Htnerale. Questo, in poca-.' 
parole, il « succo * di »ie.i 
trasformazione che sta mali; 
rancio ;n questo periodo. 

A prima vista, può apparire 
una co.>a strana, un p r o c c i o 
incomprensibile. Se io -Guar­
do diviene più p-.-in tra . .-. 
però, di strano rimane !> r. 
poco e si mostra, in tutta i i 
sua evidi-nza. :1 significato i, 
una sce!ta compiuta d.v'a 
amministrazione comunale. 

La vicenda, pur nella vi.1 

>in<!olarità. è abbas: j;:/.a 
.-empiile. Vediamo. Dall'inizio 
c'el secolo. la Balli è s t m p - j 
-tata situata nel punto in e ;. 
s; trova ade.-so. nei cuore Je! 
centro urbano delia c i t ta i -:a 
< incastonata > tra il cv :tr«> 
storico, l'ospedale e la Pie\ j 

di Sant'Ippolito. 70 anni or 
sono. la normativa in rnaic-'a 
urbanistica era ben poca :•(• 
sa: nel 1957. fu elaborato ;! 
piano regolatore, in cui !a 
zona occupata dalla fora.» e 
era classificata come « aur:.:i 
la *. Nessuno pensò, ovvia­
mente. di co.stnn.2cre l'in­
dustria ad andarsene. A*'z-. 
negli anni successivi è -tato 
fatto tutto il possibile per 
permetterne Io sviluppo e 
l'espansione. 

Da qualche tempo, l'azien­
da è in crisi. I*a crisi, in 
verità, è giunta all'epilogo; la 
produzione è ferma da mes : . 
tutti gli opvrai sono stati !i 
cenziati. ed è in corse» in 
tentativo di concordai'" 
per evitare il fa i ìmtnto. Ne'. 
frattempo, non si è a per; • 
nessuna prospettiva colerei,'. 
per il proseguimento dell'at­
tività: nessuno, in sos tami . 
si è fatto avanti per acqui­
stare l'impresa e riprendere 
la produzione dei laterizi. 

Al momento attuale, qu .»(!•. 

la situazione è questa: l.< 
fornace non ricomincerà a 
marciare : il forno, i e.iprm-
noni non saranno più ut.liz­
zati per ia loro funzio:..- -:>.• 
cifica: d'altra parte, es-j sino 
jyisti in una zona •< ailric ola s 
in cui non e po.-sib.i_' ini 
piantare una nuova industria 
o compiere grandi ristrat 'u-
razioni jji-r svolgere uni ::uo­
va attività di diversa :i.«tt::r. 
* Per il Comune — comm-iii i 
il sindaco Giovanni Freddil i 
— vi erano due po--ìbilit;i a-
ternative. a questo pun*. >: 
predisporre una variante al 
Piano Regolatore per classifi­
care « industriale » l'area de! 
ìa Balli, opptuv modificare il 
Piano Regolatore per destina 
re l'area ad •? u->> pubblico ;. 

La prima ipotesi sarebÌK-
stata assurda: ;;. n avrebbe 
a \u to -c-n.-c» definire "• indu­
striale > una fascia inserita 
nel pieno centro cittadino. 
dal momento cliv ci -o;v> al­
tre ed ampie zone destinate 
ad o-pitare ia-ediarmnti in­

dustriali. La seconda soluzio 
ne era. a nostro avviso, quel­
la ciusta. Kd e. infatti, quella 
prescelta dal consiglio comu­
nale. e iie nella sua ultima 
svelata ha adottato questa de-
lilierazione con il voto con­
trarli» di un solo consiglie­
re 

il consiglio comunale, co­
munque. non si è fermato 
qui. Ma pre-so un'altra im­
portante decisione: ha stabili­
to anche di acquistare l 'area 
e gii immobili della fornace. 
Con que.-ta -oluzione.ciie 
andrà in jKtrto — comv 
sembra quasi certo — l'a­
zienda -aro :ii grado d; sod 
disfar.- in breve tempo i 
propri creditori, tra cui i la 
voratori, e di evitare i! falli­
mento. I.a scelta del consiglio 
comunale è stata determina­
ta. essenzialmentv dalla con­
vinzione di rendere un •» ot­
timo servi/io - alla cittadi­
nanza. aprendole un'area di 
circa 5 ettari e mezzo, collo 
cata in uno dei punii più 

centrali e più tradizionali di 
Castelfiorentino. 

Come sarà utilizzata la t x 
fornace? IA idee non manca­
no. ". Ancora — dice il .sinda­
co Frediani — non abbiamo 
affrontato in modo dettaglia­
to questo aspetto, anche per­
ché prima c'è da impegnarsi 
per concludere l'affare. Cer­
to. non è difficile fare una 
ipotesi, verde attrezzato, par­
co pubblico, centro operativo 
per i servizi esterni del co 
mune. sede di servizi sociali. 
di attrezzature sportive, di 
un centro sociale di quartie­
re. Non crediamo di preil-n-
dere troppo e di essere uto­
pistici pensando a queste 
possibilità: certo. le difficolta 
non mancheranno, a corniti 
clare da quelle di ordine e-
conomico. 

La scelta è fatta. K sembra 
essere quella giunta. Mei 
prossimi mesi, si tratterà dì 
trasformarla in realtà. 

Fausto Falorni 

DEILA COLOSSALE VENDITA 
CON ULTERIORI SCONTI! 
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